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Il testo dell’Ave Maria,
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...così come lo conosciamo oggi,è frutto di una lunga e complessa evoluzione.Sarà utile fare un breve accenno alla “storia dell’Ave Maria”.

La devozione mariana ha trovato nella liturgia un luogo ideale dove evolversi.In Occidente, ad esempio, la festa del Natale, istituita a Roma verso il 330, fu per due o tre secoli la principale occasione per i predicatori di valorizzare il ruolo di Maria: è il caso di S. Agostino (morto nel 430) e di S. Leone Magno (morto nel 461), il grande teologo dell’incarnazione, le cui prediche e formulari liturgici sono stati i punti di partenza di tutta una mariologia inserita nell’anno liturgico. Le prime celebrazioni della Vergine sono strettamente legate alla festa della nascita di Gesù, nonché al periodo che lo precede, l’Avvento.
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A Roma, all’inizio del VII secolo, nel mese di dicembre, vi erano già due occasioni nelle quali, durante la messa, venivano portati come vangelo, i racconti dell’annunciazione e della visitazione. Alla festa dell’Annunciazione come antifona d’offertorio si diceva:Ave Maria gratia plena. Benedicta tu in mulieribus et benedictus fructus ventris tui = Ave Maria, piena di grazia. Benedetta fra le donne e benedetto il frutto del tuo ventre=seno. Questo saluto angelico veniva detto, al di fuori della messa, all’ufficio corale nella vigilia del Natale e per la festa di Ognissanti.
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Verso la fine del VII secolo, appare un nuovo genere di preghiera: la Litania dei santi, in cui non mancò la menzione alla Vergine con un’invocazione alla Madre di Dio che suonava così: Sancta Maria, ora pro nobis = Santa Maria, prega per noi. Quest’invocazione darà origine, nel XVI secolo, alla seconda parte dell’Ave Maria, così come la si recita ancora oggi.
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Come preghiera a sé stante, la prima parte dell’Ave Maria la incontriamo a Parigi solo nel 1189 (XI sec.) insieme con il Pater e il Credo, ma solo del secolo XIII diverrà una delle orazioni preferite dai fedeli. Risulta però che fin dal 1140 un eremita, Ayberto di Hennegau soleva recitare 150 volte al giorno l’Ave Maria nella forma: Ave Maria, gratia plena, Dominus tecum (“Il Signore è con te”) che veniva aggiunto alla formula liturgica del VII secolo), benedicta tu in mulieribus et bendictus fructus ventris tui = Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te (saluto angelico – Lc 1,28), benedetta fra le donne e benedetto il frutto del tuo ventre (saluto di Elisabetta alla visitazione di Maria – Lc 1,42).
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Col tempo questo testo cominciò a diffondersi ma solo nel secolo XIV si cominciò ad aggiungere il nome di Gesù o di Gesù Cristo e un Amen. Il testo risultava, pertanto, così formulato:Ave Maria, gratia plena, Dominus tecum, benedicta tu in mulieribus et benedictus fructus ventris tui Jesus (Cristus). Amen.
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Per completezza, qui di seguito, si accenna alla “seconda parte dell’Ave Maria”. Questa dice: “Sancta Maria, Mater Dei, ora pro nobis paccatoribus, nunc et in hora mortis nostrae. Amev = Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen”.
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Come si può facilmente vedere la seconda parte dell’Ave Maria comprende la precedente invocazioneche completa con: “Madre di Dio” e “adesso e nell’ora della nostra morte. Amen” della formula attuale.Come e quando questa seconda parte si aggiunse alla prima lo si può dimostrare. Esiste un documento importante, che dimostra come le due parti dell’Ave Maria fossero recitate una dopo l’altra, ci è offerto dal celebre glottologo Peter Scwarz (deceduto nel 1483). Egli tradusse in ebraico la prima parte dell’Ave Maria insieme con l’implorazione Santa Maria. Questo dimostra che si considerava già stabilito dalla consuetudine pastorale il legame tra le due parti dell’Ave Maria, in quanto non avrebbe mai affiancato un’orazione conosciutissima (prima parte) ad una sconosciuta (seconda parte)!
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Nel 1568 papa Pio V, nella nuova edizione del Breviario, imponeva ai sacerdoti di recitare nelle ore canoniche, dopo il Pater noster anche l’Ave Maria nella formula ancora oggi in uso. In seguito quel testo si diffuse tra il popolo divenendo inoltre una preghiera alternativa, cioè tale da essere recitata a due cori, comunitariamente.
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::: Italiana :::





Ave Maria, piena di grazia,

il Signore é con te.

Tu sei benedetta fra le donne

benedetto é il frutto del tuo seno,Gesù.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell'ora della nostra morte.

Amen.
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::: Africana
:::
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